Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti

23 OTTOBRE (Mt 22,34-40)

Dio si ama “con tutto il tuo cuore”: il cuore dice legame, affetto, unione di vita, comunione profonda, amicizia, ogni altra relazione sia di bene che di male, giusta ed ingiusta, sacra e profana. Dio chiede ai suoi fedeli un cuore indiviso. Ciò significa che in esso non vi deve regnare nessun altro amore, né per le cose e né per le persone. Il nostro cuore Dio lo vuole tutto per sé. Lo vuole vergine, puro, casto, immacolato, incontaminato. Non vuole condividerlo né con gli idoli e né con il peccato, né con le cose e né con le persone. Deve essere tutto suo, sempre, in ogni momento. Di un cuore diviso non sa che farsene. Questo vuol dire una cosa sola: ogni altro amore è possibile solo se è inserito in questo amore totale per il Signore. È sempre dall’amore di Dio e per Lui che possiamo amare i fratelli. 
Si ama “con tutta la tua anima”: L’anima dice spiritualità, non materialità, trascendenza, elevazione, soprannaturalità. L’anima è la vita, il respiro che permette al corpo di muoversi ed operare. Se l’anima è data tutta a Dio, alla sua Parola, volontà, comandamenti, legge, statuti e decreti, tutto il corpo sarà orientato a Dio, si immergerà in Lui, da Lui sarà protetto e custodito nel più grande bene. Se invece la nostra anima è data al diavolo, alle persone, alle cose di questo mondo, questa consegna produce infiniti guai al nostro corpo e per mezzo di esso all’intera società. Oggi l’anima di molti cristiani non è del Signore. È del diavolo, del male, della trasgressione. È stata consegnata semplicemente al peccato. Altri hanno ce l’hanno divisa, un poco per il Signore e un altro poco per il diavolo e i suoi angeli. Ogni divisione ci allontana dal Signore, perché il nostro Dio non ama condividere l’anima con nessuno. Essa deve essere tutta sua e per questo né male e né vizi devono entrare in essa. 
Si ama “con tutta la tua mente”: La mente dice pensiero, riflessione, meditazione, luce. La nostra mente deve essere sempre finalizzata alla ricerca del meglio, dell’ottimo dell’obbedienza ad ogni sua Parola. Dio vuole essere pensato, cercato, meditato, compreso, accolto, obbedito nel modo migliore possibile e questa ricerca è il frutto di una mente che deve essere tutta del Signore, della verità, giustizia, pace, misericordia, compassione. La nostra mente deve impegnarsi perennemente nel bene più grande da scoprire, vivere, realizzare per sé e per gli altri. Neanche una mente divisa tra la ricerca di Dio e le cose del mondo piace al Signore. Dio la vuole tutta per sé. 

Allora i farisei, avendo udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Il prossimo si ama “come te stesso”: Questo comandamento così è stato spiegato e sintetizzato da Cristo Gesù: “Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti “ (Mt 7,12). Ognuno di noi sa cosa è bene e cosa è male per sé. Secondo questa scienza dobbiamo noi amare il nostro prossimo. Non nella forma negativa: “Ciò che tu non vuoi sia fatto a te, non lo fare agli altri”. Questo è amore pagano. Il cristiano non è per il non fare. È invece per il fare. Come lui sa interpretare le esigenze per la sua vita così dovrà anche interpretarle per i suoi fratelli, senza alcuna differenza. Il ”come” dice uguaglianza assoluta, senza disparità. Ciò che vedo e voglio per me, lo deve vedere e volere anche per il prossimo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci un cuore vergine casto. 
